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Vietnamiti e francesi si incontrano oggi 
per lo sgombero dei feriti a Dìen Bien Fa 

I partigiani 
delle zone 

attaccano a pochi chilometri da Hanoi - L'inviato dell'Unità fra i contadini 
liberate del Viet Nani, dove la riforma agraria è divenuta una realtà 

HANOI, 12. — Una missio­
ne di collegamento francese 
si prepara a partire da Sai­
gon alla volta di Dien Bien 
Fu per disporre insieme al 
comando popolare vietnamita 
l'evacuazione dei 1-400 feriti 
che il governo della Repubbli­
ca democratica vietnamita si 
è generosamente offerto di e -
vacuare dalla piazzaforte con­
quistata. La missione com­
prende ufficiali di Stato mag­
giore, del servizio sanitario, 
dell'aviazione e del genio. Es ­
sa raggiungerà Dien Bien Fu 
in elicottero. 

Altri venti elicotteri con gli 
emblemi della Croce Rossa 
vengono approntati a Luang 
Prabang, la capitale laosiana, 
per il trasporto dei feriti, che 
si ritiene .ootrà avere inizio-
nel giro di pochi giorni. 

La radio del Viet Nam l i ­
bero, citando le dichiarazioni 
di un portavoce del Comando 
supremo popolare, ha riferito 
a questo proposito che « il 
servizio medico r.-.ilitare de l ­
l'Esercito popolare sta facen­
do il possibile per migliorare 
le condizioni dei prigionieri 
feriti, che prima della l ibe­
razione di Dien Bien Fu a v e ­
vano trascorso cinquantacin­
que giorni in sporchi rifugi 
sovraffollati ». 

« L'atteggiamento umanita­
rio dell'Esercito popolare 
vietnamita nei confronti dei 
prigionieri feriti — ha detto 
ancora la radio — dimostra 
ancora una volta la politica 
di clemenza seguita dal g o ­
verno della Repubblica d e ­
mocratica del Viet Nam ». La 
radio sottolinea che, al con­
trario, le truppe del corpo di 
spedizione — legionari dei 
reggimenti stranieri, merce ­
nari, marocchini etc. — trat­
tano i prigionieri vietnamiti 
feriti in modo inumano, e 
spesso uccidono civil i inermi 
presi come ostaggi. 

Frattanto, su tutti i fronti 
d'Indocina, dal Laos alla 
Cambogia, all'Annam e alla 
Cocincina, e nel cuore stesso 
delle difese dolonialiste del 
delta tonkinese, si sviluppano 
con forza crescente gli attac­
chi delle forze armate e delle 
brigate partigiane popolari. O-
vunque. l'aviazione del corpo 
di spedizione francese è mobi­
litata in attacchi al napalm in 
un disperato tentativo di al­
leggerire la pressione cui le 
trupp-e colonialiste sono sot­
toposte. 

Ad Hanoi, il comando colo­
nialista non nasconde le sue 
preoccupazioni joer la portata 
assunta dall'attività delle for­
re partigiane nel delta del 
Fiume Rosso, ossia nella ri­
stretta zona risicola compresa 
nel triangolo Monkay-Sontay-
Phat Diem che ha costituito 
otto anni fa la testa di ponte 
per il tentativo di riconquista 
militare del paese e che oggi 
è divenuta il campo trincera­
to dei colonialisti. 

Fino a ieri i colonialisti pre­
tendevano di avere il saldo 
controllo del delta, dove at­
terrano gli aerei e i riforni­
menti inviati dagli Stati Uni ­
ti e dove risiede il comando 
delle forze del Viet Nam set­
tentrionale. Osgi. essi ammet­
tono di trovarsi isolati in una 
vera e propria sacca, sottopo­
sti alla duplice minaccia di 
una grande offensiva partigia­
na e di eventuali massicce 
puntate delle trupoe poDolari 
vittoriose a Dien Bien Fu. 

L'agenzia americana Asso­
ciated Press ammette oggi, ad 
esempio, che le forze popola­
ri occupano già o controllano 
il 48 per cento dei 5 406 v i l ­
laggi della zona risicola, men­
tre un altro 20 per cento 
" passa alternativamente dal­
le loro mani a auelle dei fran­
cesi ». Un'altra agenzia ameri­
cana. VUnited Press, scrive 
che ì franco-collaborazionisti 
«< si battono per riconquistare 
v.na posizione che hanno per­
duto a meno di sette miglia 
ria Hanoi ». A 25 miglia da 
Hanoi, presso Ke-Sat . truppe 
francesi sono state impegnate 
da truope partigiane che ope­
rano nella zona della rotabile 
Hanoi-Haifong. Nei settori di 
Hue e di Tourane. a Tu-The. 
Tra-Lam, Quang-Try. Phan 
Rang, i partigiani sono all'at­
tacco. A pochi chilometri da 
Hanoi, due treni sono stati 
fatti saltare ieri dai patrioti. 

La radio popolare vietna­
mita ha dato notizia dal can­
to suo di vittoriosi attacchi 
partigiani nel Laos e in Cam­
bogia. Nel Laos, i guerriglieri 
hanno attaccato una colonna 
motorizzata che attraversava 
la zona di Banhay, ponendo 
fuor» combattimento 256 sol­
dati franco-collaboraz:oni«ti 
e catturando ufficiali france­
si. Nella provincia cambogia­
na di Stungtreng, sulla auto­
strada n. 13. i partigiani han­
no attaccato una colonna co ­
razzata francese, distruggendo 
e catturando mezzi di prove­
nienza americana, 
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Il triangolo in cui è compresa Hanoi (Delta del Fiume Rosso) è l'unica zona del 
settentrionale ancora controllata dai francesi 

Viet Nam 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DAL VIET NAM LIBERO, 
i i . — Quando due contadini, 
un giovane ed una vecchia, han­
no gettato nelle fiamme i titoli 
di proprietà e i registri dei cre­
diti desili agrari, ali altri abi­
tanti del villaggio, seduti in lol­
la intorno al grande fuoco di 
bambù, hanno acclamato esul­
tanti ed i « pionieri », per '" 
gioia, non finivano più di bat­
tere i tamburi. Poi, sopra un 
piccolo palcoscenico di tavole, 
al lume del falò, è cominciato lo 
spettacolo. 

Su una musica dolce di flauti; 
gruppi di contadini hanno can­
tato le vecchie arie del paese e 
danzato i balli tradizionali, una 
donna ha eseguito un a solo con 
voce tranquilla e calda, un gio 

Le industrie romane in sciopero 
ATAC e STEFER costrette a trattare 
Oggi i tram circolano regolarmente 

Successo all'ILVA di Savona e di Novi Ligure - Anche i portuali in lotta 
Il secondo tempo della 

grande lotta, ingaggiata dalla 
CGIL contro l'intransigenza 
del padronato per migliori 
condizioni di vita, entra oggi 
nel v ivo con lo sciopero g e ­
nerale dei 150.000 lavoratori 
dell'industria di Roma e della 
provincia. 

Una nota di particolare v i ­
gore alla manifestazione di 
Roma è venuta poche ore pri­
ma della proclamazione dello 
sciopero, con un primo suc­
cesso ottenuto dai tranvieri 
romani: essi sono riusciti a 
superare le pregiudiziali de l -
l'ATAC e della STEFER, co ­
stringendo le due aziende 
municipalizzate a iniziare la 
trattativa, senza dover rinun­
ciare a porre in discussione 
la richiesta di un acconto sui 
futuri miglioramenti, come le 
due aziende avevano capar­
biamente reclamato sino a 
ieri. 

Infatti, mentre oggi ripren­
dono in sede nazionale le 
trattative fra la Confedera­
zione delle municipalizzate e 
le tre organizzazioni sindacali 
per il conglobamento e la pe ­
requazione salariale, nella 
tarda serata di ieri, la dire­
zione dell 'ATAC ha convoca­
to i sindacati provinciali di 
categoria per discutere sul 
problema del le gratifiche e 
su altre questioni aziendali. 
L'annunciato sciopero di due 

I congressi 
del P.C.I. 

nella settimana 
Nella settimana in corso 

si svolgeranno i congressi 
provinciali di numerosa 
federazioni del Partito. 
Eccone il calendario nei 
giorni di inizio: 

DOMANI 
PISA con il compagno 

Edoardo D'Onofrio; 
CAMPOBASSO con il 

compagno Giorgio Amen­
dola : 

PIACENZA con il com­
pagno Antonio Roasio: 

BRESCIA con il com­
pagno Arturo Colombi: 

VICENZA con il com­
pagno Ambrogio Donini. 

SABATO 
VERONA con il compa­

gno Umberto Terracini: 
TERAMO con il compa­

gno Enrico Bonazzi. 

ore dei servizi autofilotran­
viari romani, pertanto, non 
avrà luogo, mentre l'agita­
zione è momentaneamente 
sospesa. 

L'importanza del successo 
è sottolineata, tra l'altro, dal 
fatto che i sindacati provin­
ciali della CISL e dell'UIL 
degli autoferrotranvieri si 
erano rassegnati a subire la 
pregiudiziale dell'ATAC ri ­
nunciando a trattare sui m i ­
glioramenti salariali, legati al 
conglobamento, accontentan­
dosi di trattare unicamente 
sulla « concessione , , delle 
gratifiche di Pasqua e Fer­
ragosto, per le quali, peraltro, 
l'ATAC e la STEFER avovano 
assunto un preciso impegno 
sin dall'anno scorso. Solo la 
energica pressione del s inda­
cato unitario è riuscita a s u ­
perare l'assurda pregiudizia­
le padronale, ponendo n u o ­
vamente sul terreno la que ­
stione d e i miglioramenti i 
salariali, profondamente sen­
tita dalla categoria. 

Per quanto concerne le a l ­
tre categorie di lavoratori 
romani, scesi oggi in sciope­
ro. grande interesse ha susci ­
tato l'adesione di sindacati 
di base della CISL e della 
UIL a l l a manifestazione 
odierna, mentre i dirigenti 
nazionali e provinciali delle 
due organizzazioni avevano, 
come è noto, diffidato i pro­
pri aderenti dal partecipare 
allo sciopero di oggi. Tra gli 
altri sindacati di base delle 
due organizzazioni che hanno 
anche deciso di associarsi a l ­
la manifestazione odierna, si 
segnalano, in primo piano. 
quelli dei servizi di nettezza 
urbana in appalto. 

Alla vigilia dello sciopero, 
inoltre, altre aziende si s o ­
no unite a quel le che av eva ­
no già concordato acconti sui 
futuri miglioramenti ai pro­
pri dipendenti. 

In totale, sino a questo m o ­
mento. diecimila lavoratori 
romani hanno già ottenuto 
l'acconto, e. pertanto, oggi 
non sciopereranno. 

Nel resto d'Italia la Iona 
j salariale dei lavoratori del-
I l'industria prosegue acqui­
e tando sempre nuovo slancio. 
Oggi scendono in sciopero per 
24 ore i lavoratori del setto­
re industriale di Cremona. 
nonché i metallurgici di Na­
poli, che rivendicano miglio­
ramenti retributivi e la fine 
dei licenziamenti alla Naval­
meccanica. Inoltre resta con­

fermato per domani e per sa­
bato lo sciopero di 48 ore 
proclamato a Ferrara, in con­
comitanza con lo seiopeio di 
eguale durata nelle campa­
gne della provincia. 

Domani dalle 14 alle 18 
sciopereranno i lavoiatoii del­
l'industria di Genova, per ri­
vendicare migliori salari e 
per dire « basta v alla con­
tinua smobilitazione del na-
trimonio industriale. In Ligu­
ria la lotta ha registrato ieri 
due notevolissimi successi: al­
l'Uva di Savona e all'Uva di 
Novi Ligure i lavoratori han­
no ottenuto un acconto di 
10 mila lire suoi futuri mi­
glioramenti, nonché l'impegno 
di discutere sulle alti e ri­
vendicazioni. 

Un'altra grande rateeoi ia. 
quella dei portuali, si appre-
sta a scendere in lotta a 

Tutti i deputati comunisti 
sono convchcati alla riunione 
di Gruppo, che avrà lungo 
alle ore 11 di slamane, a 
Montecitorio. 

fianco degli altri lavoratori, 
in base alle decisioni prese 
dal comitato esecutivo della 
F1LP. La risoluzione votata 
nella recente riunione, sotto­
linea il fatto che le categorie 
padronali dell'industria, del 
commercio e dell'armamento. 
allo scopo di evitare le con­
seguenze della depressione 
economica dei trattici, con­
ducono con l'appoggio del 
governo una ingiusta offen­
siva contro lo tariffe portuali e 
quindi contro ì salari degli 
scaricatori propn'o nel mo­
mento in cui i salari .IOPO sia 
diminuiti a causa delia man­
canza del lavoro. 

Di fronte a questa situazio­
ne la FILP ha invitato tutti 
i lavoratori portuali a reagi­
re con ogni energia ed «) 
lottali- contro 'e sopraffazioni 
padronali e governative e.l a 
proseguile la lotta piv otte­
nere l'immediato aumento 
del 10 per conto dtì salari. 
secondo le riv=»ndira/:orii co­
ste da oltre un anno, e per 
le altre richieste della cate­
goria. 

Un deputato del MSI 
nella banda dei terrorista 

Si traila cleU'on. Cesare Pozzo che ha trasportato le armi nella 
capitale - Due agenti carcerari di Regina Codi tra gli arrestati 
Probabili legami tra i fascisti dinamiiarcli e il bandito Lucidi 

vane, in una specie di pantomina 
intensamente drammatica, ha 
rievocato la storia vera di un 
bracciante accecato da un agra­
rio. Eia la festa per cele­
brare il completamento della ri­
forma agraria nel villaggio, ed 
tra cominciata con l'inno della 
Repubblica suonato da una cop­
pia di cornette, con una salve 
h moschetti sparata dalla mili­
zia popolare, e con un minuto di 
silenzio in onore dei caduti del 
fronte. 'lutto intorno si apriva 
la notte placida delle risaie, 
punteggiata dal gracidare osti­
nato delle rane, e da una cam­
panella che, a intervalli regolari, 
rintoccava per avvertire che non 
c'erano aerei nemici e che il 
fuoco poteva rimanere acceso. 

Il villaggio di tlung Son, nel 
({itale ho assistilo alla festa, 
Stato uno dei primi dove la leg­
ge di riforma agrana, approvata 
lo scorso dicembre dall'Assemblea 
Nazionale, abbia tu e vitto ap­
plicazione. La legge è destinata 
a realizzare in tulle le zone 
libere — escluse le aree abitate 
da minoranze nazionali, in cui 
la proprietà teniera presenta 
particolari complessità e per cui 
speciali decisioni verranno ela­
borate — il principio * la terra 
a chi la lavora ». La forza su 
cui il governo popolare si ap­
poggia per l'attuazione della ri­
forma sono i contadini poveri 
e i braccianti, in stretta unione 
con i contadini medi. Nei con­
fronti dei contadini ricchi il 
criterio, è di stabilire un'intesa: 
non si lasciano loro incarichi 
dirigenti negli organismi del vil­
laggio, si riduce il fitto delle ter­
re che essi danno in affitto, ma 
la loro proprietà non liene toc­
cata. 

Per l'abolizione della grossa 
proprietà fondiaria una attenta 
discriminazione l'iene praticata. 
La terra dei proprietari reazio­
nari è soggetta, a seconda delta 
gravità delle colpe di cui essi 
si sono macchiati verso il popolo, 
a confisca o a requisizione (il 
contenuto economico è identico 
nei dite casi, ina la requisizione 
implica un giudizio politico me­
no severo). la terra dei proprie­
tari che partecipano o contri­
buiscono alla guerra di libera­
zione è soggetta ad esproprio 
mediante indennizzo. La cura di 
preservare quanto più possibile 
l'unità dei varii strati sociali 
contro l'invasore si concilia cosi 
con l'intensificazione della lotta 

FRANCO CALAMANDREI 

(Continua in 7. pai;., 3. colonna) 

Le indagini della polizia 
hanno permesso ieri di iden­
tificare alcuni tra i maggiori 
esponenti della banda di ter­
roristi fascisti, scoperta mar-
tedi sera nella capitale. Tra 
costoro figura anche un no­
tissimo diligente «miss ino», 
il deputato Cosare Pozzo. 
flotto il 7 giugno nella cir­
coscrizione elettorale Verona-
Padova - Vicenza - Rovigo, già 
condannato, noi 1951, a un 
anno di carcero per la sua 
appartenenza ai « fasci di 
azione rivoluzionaria» (FAR). 

Un'operazione, condotta nel­
la giornata di ieri da funzio­
nari e agenti dell'Ufficio po­
litico, sotto la guida del dot­
tor Immè, ha portato all'ar­
resto di altri tre componenti 
della banda: Franco Dragoni, 
membro della direzione gio­
vanile del Movimento socia­
le, Armando Mignari, di 27 
anni, guardia carceraria nel 
sottimo braccio di Regina 
Coeli e Pasquino Fregoli, di 
32 anni, guardia carceraria 
nel penitenziario dì Paliano. 
Nei giorni precedenti la De­
lizia aveva proceduto all'ar­
resto di Clemente Graziani, 
Augusta Andreani. Gugliel-
mina Minghini o di Raoul 
Tcscola. La Andreani era 
stata catturata al volante del­
la •* Topolino» di proprietà 
del fratello Paolo, targata 
Roma 125999. nella quelle era 
colato un carico di armi e 
di esplosivi del DOSO di un 
quintale. Il Graziani era sta­
to arrostato alle 18,30 di mar-
tedi in un alborghottn equi­
voco. noi pressi del Pantheon. 
La Minghini e il Tescola era­
no stati trovati in possesso 
di pistole o di pugnali. 

Gli interrogatori degli ar­
rostati hanno fornito le trac­
ce por ricostruire l'attività 
della banda. Secondo quanto 
è stato possibile apprendere, 
lo armi e gli esplosivi seque­
strati martedì dinanzi al por-
tono sognato col numero 43 
di via Boezio, proverrebbero 
da una città del Settentrione, 
molto vicina a Trieste, dove 
esisterebbe una vera e pro­
pria centrale dei FAR. In 
questa città, elementi della 
banda avrebbero da tempo 
ammassato ingenti depositi di 
esplosiva di mitra, di rivol­
telle automatiche e di bom­
bo di ogni tipo, destinati agli 
affiliati ohe risiedono in al­
tre località. Il trasporto ver­
rebbe effettuato di volta in 
volta da elomenti fidati. 

t/fi1tiiitù di Pozza 
Durante queste prime qua-

ratotto ore di indagini, la po­
lizia ha accertato che le ar­
mi e gli esplosivi catturati 
martedì sono stati trasporta­
ti a Roma dal deputato Ce­
sare Pozzo. Il Pozzo non è 
nuovo agli agenti dell'Ufficio 
politico. Nato a Torino 28 an­
ni or sono, egli militò, du­
rante l'occupazione nazista. 
nelle brigate nere, parteci-

Franco Dragoni 

pando a numerose azioni con 
tro le popolazioni delle moti 
tagne piemontesi. Subito (to­
po la liberazione si trasferì 
a Padova e prese dimora in 
via A. da Bassano 47. Alla 
costituzione del Movimento 
sociale, il Pozzo venne nomi­
nato segretario della federa­
zione di Padova e ispettore 
regionale del movimento. Nel 
1951, in seguito ad un at­
tentato compiuto dai FAR, 
venne tratto in arresto e suc­
cessivamente condannato a 
un anno di carcere. Dimesso 
da Regina Coeli. riprese la 
sua attività fascista. A Trie­
ste, durante una manifesta­
zione missina rimase ferito 
da una bomba a mano, scop­
piatagli tra i piedi. Nel 1953 
venne eletto deputato, nella 
circoscrizione Verona-Pado­
va-Vicenza-Rovigo. con 7.802 
voti di preferenza. 

Il Pozzo ha caricato le ar­
mi dentro un'auto del suo 
partito e si è diretto alla vol­
ta della Capitale. Qui egli 
aveva da tempo stretto ami­
cizia con la guardia carcera­
ria Armando Mignari, abi­
tante in una casetta a un 
piano in vicolo del Casale 

di Primavalle. Le armi, con­
tenute in un grande baule 
verde scuro e in alcuni pac­
chi, sono state occultate dal 
Mignari sotto il letto matri­
moniale. Martedì, seguendo 
le istruzioni che erano state 
impartite dall'alto 'paio dal 
Dragoni e dal Gra/iani), il 
Mignari ha consegnato il pe­
ricoloso carico a Paolo An­
dreani, il quale, dopo aver 
sistemato le armi nella sua 
•< topolino », è partito alla vol­
ta di via Boezio, dove abita 
il padre, anch'egli noto espo­
nente missino. 

tu temtfjfttivi 
Qui, come è noto, il carico 

è stato preso in consegna dal­
la sorella dell'Andreani. Au­
gusta, catturata alle 15,30. in­
sieme con l'ai sonale di armi 
e di esplosivi. 

La polizia si trova oia a 
dover rispondere ad una se­
rie di interrogativi: chi ha 
fornito le armi e gli esplo­
sivi alla banda dei terroristi? 
A quale uso gli ordigni era­
no destinati? Quali relazioni 
corrono tra la banda fasci­
sta e l'ergastolano Benito Lu­
cidi? 

Finora le risposte sono va ­
ghe e trapelano a stento at ­
traverso le maglie di un fit­
to riserbo. La maggior parte 
degli elementi finora cattu­
rati ricevevano regolarmente 
del denaro. Il Graziani, dopo 
il periodo trascorso in carce­
re, era stato nominato diri­
gente del movimento giova­
nile « missino » e era notoria­
mente sovvenzionato da e le ­
menti fascisti. Il Dragoni si 
trovava nelle stesse condizio­
ni. E' possibile che la banda 
abbia ricevuto notevoli aiuti 
finanziari, necessari per re ­
perire le armi e le munizio­
ni e per portare avanti la 
sua attività. 

Più difficile ancora è dare 
una risposta alla seconda do­
manda. In un primo momen­
to la stessa questura aveva 
autorizzato la voce secondo 
la quale era stato preparato 
un attentato contro l'onore­
vole Mario Sceiba, che abi­
ta a poca distanza da via 
Boezio, al numero 3 di via 
Orazio. In effetti, secondo no­
stre informazioni, la questura 
è stata avvertita del trasporto 
delle armi dall'abitazione del 
Mignari fino a via Boezio da 
un ignoto informatóre. Co ­
stui. alle 13.20 di martedì, 
ha telefonato direttamente al 
commissario capo della secon­
da divisione di Polizia Giu­
diziaria. dottor Marchetti, il 
quale, senza pensarci su due 
volte, è partito alla volta dì 
Prati a bordo di un'' Alfa 
1900 •>. che si è noi fermata 
a poca distanza dall'abitazio­
ne dell'on. Sceiba. 

Successivamente, però, si è 
capito che il carico di armi 
e di esplosivi non era desti­
nato a far saltare in aria la 
casa del presidente del Con­
siglio. La ' topolino •> targata 
Roma 125D!)!) ha sostato ner 
qualche temnn nella zona ed 

(Continua in 4. pag. 2. col.) 

RICHIAMANDOSI AL VOTO UNITARIO DELLA CAMERA DEI. 6 OTTOBRE 

La Commissione Esteri contro la spartizione del TU 
La relazione di Piccioni - / / governo attende passivamente Vesito delle trattative fra gli anglo ame­
ricani e Tito - Critiche di Nenni, Pajetta e Cantalupo - Silenzio dei deputati della maggioranza 

Il ministro Piccioni sì e 
presentato ieri dinanzi alla 
Commissione degli esteri 
della Camera, per riterire 
sull'azione svolta dal gover­
no negli ultimi tempi in 
campo internazionale, ma 
soprattutto per riferire sullo 
stato del problema triestino. 
L'esposizione era molto a t ­
tesa e alla riunione hanno. 
infatti, partecipato tutti i 
leaders dei gruppi parla­

mentari; ma l'esposizione del 
ministro è stata elusiva, per 
certi aspetti grave. 

Dapprima Piccioni si è ri­
ferito al patto balcanico, r i ­
badendo l'opposizione ita­
liana alla trasformazione di 
tale patto in alleanza mil i ­
tare fino a quando i rapporti 
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IL DITO NELL'OCCHIO 
Filo diratto 

n Primo Maggio, di solito, 
il sangue di S. Gennaro si 
mette a bollire. Quando non 
botte, succedono cose gravis­
sime. a quanto ci informa 
coscienziosamente l'Europeo con 
una impressionante casistica. 
Quando l'ebollizione tardo suc­
cede l'ira di Dio- nel 183S ri­
tardò di 24 ore: colera; nel 
1527 e net 152$ niente miracolo: 
peste; nel 1569. rirardo; care' 
stia; nel 1&3S: colera, 

Questa volta 24 or» di ritar­
do: niente Ami il cardinale 
Mimmi ha invitato t parroci 

ad informare t fedeli che non 
bisogna drammatizzare: il ri­
tardò del miracolo ruol essere 
solo un avvertimento del santo 
protettore affinchè la popola-
zione preghi di più, e sia più 
ricino alla fede della Chiesa. 
t tempi cambici», le comuni­
cazioni sono più rapide, e San 
Gennaro avrà bene avuto fi 
modo di far sapere al cardinale 
Mimmi le sue intenzioni, per 
nostra fortuna assai benigne. 

Lui e noi 
ri repubblicano on. Boeri la­

menta l'ebuso del noi in poli­
tica. ti noi, «gli «piega, « cora­

le, in cui l'individuo scompare 
nella collettività che lo circon­
da e per cui parla ». 

Giusto. E diciamolo aperta-
mente: questo difetto t repub­
blicani non ce l'hanno Cosi 
pochini sono che quand'uno 
perla non può parlare che 
per sé. 

Il fosso del giorno 
« La sesta Assemblea nazio­

nale dell'Unione monarchica è 
riuscita quale i migliori citta­
dini si attendevano». Dai Po­
polo di Roma. 

ASXOOfiO 

tra l'Italia e la Jugoslavia 
non siano normalizzati e la 
questione triestina non sia 
risolta. II governo italiano 
ha informato di questa sua 
opposizione il governo gre ­
co, Bidault e Foster Dulles. 
Quanto al problema triesti­
no, Piccioni ha senz'altro 
ammesso che esso attraversa 
una fase delicata. 

Dopo la mancata applica­
zione della dichiarazione 
dell'ottobre, gli anglo-ame­
ricani hanno iniziato dei 
« sondaggi » presso il gover­
no jugoslavo per trovare una 
soluzione e una base dì u l ­
teriori trattative tra i gover­
ni italiano e jugoslavo. Que­
sti sondaggi sono in corso. 
Il governo italiano vi r ima­
ne estraneo, e intende m a n ­
tenere una posizione di r i ­
serbo e di attesa fino a quan­
do gli anglo-americani non 
renderanno noti i risultati 
del le loro iniziative. Piccio­
ni ha aggiunto di non poter 
prevedere quanto tempo d o ­
vrà ancora trascorrere pri ­
ma che tali risultati siano 
noti: ma non c'è da atten­
dersi — egli ha detto — s o ­
luzioni « imminenti >. Quan­
to al merito della posizione 
italiana. Piccioni l'ha rias­
sunta in questa formula: 
l'Italia non potrebbe accet­
tare una soluzione provviso­
ria che peggiorasse la d i ­
chiarazione dell'8 ottobre, e 
non potrebbe accettare una 
soluzione definitiva che non 
migliorasse quella dichiara 
zione. 

Nel dibattito, che si è sv i ­
luppato con ampiezza, sono 
intervenuti, tra gli altri, il 
missino De Marsanich, il 
compagno Nenni, il monar­
chico Cantalupo, il compa­
gno Pajetta. Nel complesso. 
tutti gli interventi hanno e-
spresso delusione per le di­
chiarazioni del ministro e 
hanno posto soprattutto l'ac­
cento su un punto: che il go­
verno è impegnato, nell'azio­
ne per Trieste, dalrordine del 
giorno votato all'unanimità 
dalla Camera il 6 ottobre. Da 
questo ordine del giorno, che 
Io invita a «garantire in modo 
effettivo i diritti dell'Italia 
sull'intiero Territorio Libero». 
il governo non può di5C05tarsi. 

il «tu lei 6 sortire 
Nenni ha deplorato la ca­

renza del governo, che in so­
stanza si limita a « stare alla 
finestra >», ad attendere pas--
divamente l'esito delle tratta­
tive altrui, mentre dovrebbe 

versa direttiva; in caso con­
trario deve attenersi a quel 
voto. La formula usata da 
Piccioni (una soluzione defi­
nitiva che migliori la dichia­
razione dell'otto ottobre, o u-
na soluzione provvisoria che 
non la peggiori) non può e s ­
sere considerata soddisfacen­
te. perchè già implica la spar­
tizione e fa solo questione di 
misura e di miglioramenti 

Cantalupo ha svolto consi­
derazioni analoghe per quan­
to riguarda la posizione di 
passività del governo e il ri­
ferimento al voto del 6 otto­
bre; ed ha poi mosso critiche 
alla imprevidenza del gover­
no in relazione al patto balca­
nico. lamentando che l'Italia 
»i trovi in fase di progres­
sivo isolamento nel? ambito 
s t e^o delle alleanze atlanti­
che e che il governo non sap­
pia utilizzare nemmeno le 
divergenze di posizione fra 
Inghilterra e U.S.A. 

Il compagno Pajetta ha sot-

intervenire per indirizzare 2 J 5 S * 0 S ^ a j S f t * ^ 1 

quelle trattative secondo l'in- #*'«"*> sui progetti d, spar 
teresse italiano. D'altra parte, 
anche se il governo mantiene 
in proposito il suo riserbo, è 
perfettamente noto che le 
trattative e i sondaggi in cor­
so sono diretti alla spartizio­
ne del Territorio Libero, in 
pieno contrasto col voto e -
spresso unitariamente dalla 
Camera il 6 ottobre. Se il go ­
verno ritiene che quel voto 
sia superato, ha il dovere di 
dirlo e di presentarsi alla Ca­
mera per sollecitare una d i -

tizione in discussione oggi 
fra Belgrado e gli anglo­
americani (spartizione che 
investe oggi persino la zo­
na A) autorizza a ritenere 
che esso sia disposto a rin­
negare il voto della Came­
ra. Tanto più grave è que­
sto silenzio dinanzi al peg­
giorare della situazione nel 
T.L.T. Pajetta ha illustrato 
la gravità della situazione 
economica di Trieste, qua­
le « stata del resto ripeti* 

tamente esposta al governo 
dai partiti governativi trie­
stini. Quali misure ha preso 
o intende prendere il gover­
no in proposito? Quali sono 
stati i motivi delle dimissio­
ni di De Castro, e quali diret­
tive sono state date al suo so­
stituto Fracassi ? Su tali que­
stioni, nessuna informazione é 
stata data dal ministro alla 
Commissione degli Esteri. An­
che è da lamentare che il go­
verno non solo non riesce a 
svolgere un'azione diploma­
tica efficace nel seno stesso 
deilo schieramento atlantico. 
cui ?: è legato ma non ha mai 
giudicato opportuno svolgere 
un'azione diplomatica anche 
in direzione dei Paesi che so­
no fuori del Patto Atlantico-
A Berlino, l'URSS ha avanza­
to nuove proposte che riguar­
dano Trieste. A parte quella 
che è la posizione del governo 
italiano sul problema triesti­
no, un'azione diplomatica in 
questa direzione può far scor­
gere una alternativa favorevo­
le. o comunque delle possi­
bilità favorevoli dinanzi allo 
aggravato pericolo di una 
spartizione del TLT. 

u repfjci M ncdew 
Chiuso il dibattito. Piccio­

ni ha replicato, senza però ag­
giungere quasi nulla alle sue 
precèdenti dichiarazioni, e 
senza dare risposte esaurien­
ti ai molti interrogativi solle­
vati. Circa le prospettive di 
spartizione, egli ha dichiara­
to che è prematuro parlarne, 

poiché il governo intende con­
tinuare a non entrare nel me­
rito del problema, fino a 
quando non abbia ricevuto le 
comunicazioni ufficiali che 
attende da parte anglo-ameri­
cana. Nessun oratore di mag­
gioranza — fatto notevole — 
è intervenuto a sostegno del 
ministro. 

A conclusione, una battaglia 
vivace si è accesa quando il 
comoagno Nenni ha chiesto 
che la Commissione ribadL;-
=e l'attualità del voto del­
la Camera del 6 Ottobre. La 
maggioranza si è opposta 
stranamente a questa richie­
sta, dapprima sostenendo in­
fondatamente che non spet­
terebbe alia Commissione E -
steri di votare o esprimere 
pareri: quindi sostenendo che 
il voto della Camera non è 
mai stato infirmato e resta 
pertanto valido. Ma l'opposi­
zione ha insistito, poiché fatti 
nuovi sono intervenuti dal 6 
ottobre ad oggi e un riferi­
mento al voto della Camera 
da parte della Commissione 
non appare affatto superfluo, 
tanta più che Piccioni ha ta­
ciuto costantemente su questo 
punto. Questa tesi è stata in­
fine sostanzialmente accolta: 
al voto non si è giunti, ma il 
Presidente della Commissio­
ne (Pacciardi. in assenza di 
Bettiol) ha fatto una dichia­
razione ufficiale per sottoli­
neare che il ministro degli e -
steri riconosce nel voto della 
Camera la direttrice tuttora 
valida e impegnativa dell'a­
zione del governo. 


